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Apagina 3 riportiamo la drammatica e ap-
passionata lettera dei medici della Fon-
dazione Castellini Onlus travolti dalla

bufera coronavirus, che ha visto proprio le Re-
sidenze sanitarie assistenziali finire forse più
di tutti nell’occhio del ciclone. Comprendiamo
e abbiamo naturalmente profondo rispetto
per il dolore dei familiari che in queste tragiche
settimane hanno perso i propri cari, alcuni dei
quali abbiamo avuto la fortuna di conoscere. 
Nel contempo non possiamo non esprimere
tutta la nostra solidarietà e vicinanza all’intero
personale della Fondazione che, come del re-
sto i colleghi dell’ospedale, più di tutti è stato
in trincea nella durissima battaglia contro un
nemico insidioso, sconosciuto e per questo
ancora più pericoloso. 
Le nostre non sono parole retoriche o di circo-
stanza, in questi anni abbiamo avuto modo di
conoscere gran parte del personale della Ca-
stellini, sappiamo bene l’abnegazione, la pas-
sione e la dedizione che li  guida nell’impegno
a favore degli ospiti della Rsa. In questi giorni
si parla tanto di “fase 2”, che a nostro avviso a
Melegnano deve ripartire proprio dal rilancio
della Fondazione Castellini Onlus, punto di ri-
ferimento anche sul fronte occupazionale con
la presenza di quasi 400 dipendenti.
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"Per me sono degli angeli,
è così che ho intitolato
la canzone loro dedica-

ta”. Il 62enne non vedente Ivano
Pioli racconta così il brano musi-
cale composto e cantato per rin-
graziare gli operatori sanitari in
prima linea contro il Covid

Con l’uscita su Youtube pro-
prio l'8 marzo, arriva un
nuovo singolo per il cantan-

te-pizzaiolo Tony Di Bello che, do-
po “Ciak estate”, “Gesù bambino è
rock” e “Grazie Milano”, ha dedica-
to a tutte le donne il brano dal ti-
tolo "La luna sei tu" 

Con una lettera inviata in
esclusiva al “Melegnanese”,
Angelo Germani annuncia

la decisione di lasciare l’Usom
Calcio dopo quasi mezzo secolo,
durante il quale è stato anche pre-
sidente diventando una bandiera
per la società biancorossa  

In caso di mancato recapito inviare al CPO di Lodi per la restituzione al mittente previo pagamento reso.
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Inserzioni pubblicitarie

In questi mesi di clausura forzata, le
parrocchie di Melegnano hanno
giocato un ruolo di primo piano per
mantenere vivo il senso di comuni-
tà: a partire dalla surreale Via Crucis
per le strade di una città deserta del
prevosto don Mauro Colombo con
i vicari parrocchiali don Sergio Gri-
moldi e don Andrea Tonon, il re-
sponsabile della pastorale giovanile
don Stefano Polli e il sacerdote di
Melegnano don Paolo Fontana, che
la popolazione locale ha avuto mo-
do di seguire dai balconi di casa. 

Fiducia e conforto
Attraverso il sito www.parrocchie-
melegnano.it, che ha fatto registrare
contatti record, sono state trasmes-
se le celebrazioni del periodo pa-
squale, tra le quali non è mancata la

Parrocchie
Messaggio 

di speranza

Tante iniziative in questi mesi

Nell’immagine
la Via Crucis

dei sacerdoti

liturgia di esposizione della Bolla,
l’unico evento della 457esima edi-
zione del Perdono per il resto annul-
lato proprio a causa dell’emergenza
coronavirus. Anche per il mese di

Clarissa Nobili

Commercianti e artigiani invocano politiche ad hoc per i vari settori colpiti dall’emergenza coronavirus

Stefano Cornalba

Al momento in cui
andiamo in stam-
pa si parla tanto di

“fase 2” per far ripartire
anche la nostra Mele-
gnano dopo il periodo
più acuto dell’emergen-
za coronavirus. Già
nell’ultimo consiglio co-
munale sono state ap-
provate all’unanimità le
prime misure economi-
che per far fronte alle
conseguenze della grave
pandemia, tra le quali la
riduzione delle rette per
i servizi non utilizzati in
questi mesi, tra cui asilo
nido, centro socio-edu-
cativo, attività ludomo-
toria per anziani, pre e
post scuola, che sono
state riparametrate in
base ai giorni di effettiva
fruizione dei servizi;
l’abbassamento forfet-
tario del 20 per cento dei
canoni di piscine, campi
sportivi e sedi delle as-
sociazioni; la sospensio-

ne sino a giugno di ac-
certamenti e contenzio-
si, data alla quale sono
rinviati anche i termini
di versamento, rateizza-
zione e riscossione coat-
tiva. 

Fondo sociale
Sempre l’assemblea
consiliare dei giorni
scorsi ha deliberato
l’istituzione di un appo-
sito Fondo di solidarietà,
la cui creazione avverrà
in sede di approvazione
del bilancio di previsio-
ne, quando verranno
decise anche ulteriori ri-
duzioni a favore delle at-
tività produttive. Tra le
categorie maggiormente
penalizzate dall’emer-
genza coronavirus, ci
sono sicuramente i pub-
blici esercizi, le cui atti-
vità sono ormai chiuse
da più di un mese. "Tra
febbraio e marzo abbia-
mo presentato una serie
di istanze all’ammini-
strazione, che sono state
recepite nel consiglio

comunale delle scorse
settimane - afferma il
gestore del Barbarossa
Mosè Cugnach, porta-
voce dei pubblici eserci-
zi per conto di Con-
fcommercio Melegnano
-. Rilanciamo in ogni ca-
so sulla necessità di
adottare ulteriori misure
a favore delle nostre at-
tività”.

Tasse da azzerare
“Con la chiusura pro-
lungata dei pubblici
esercizi, si renderanno
necessari provvedimen-
ti ben più incisivi, che
non si limitino al sem-
plice slittamento dei pa-
gamenti: penso in parti-
colare ad una drastica
riduzione delle tasse le-
gate ai rifiuti e all’occu-
pazione di spazi ed aree
pubbliche, tutti servizi

La “fase 2” tra ansia e speranza

Nelle foto
Spinelli
e Cugnach

di cui in questo periodo
non stiamo usufruen-
do”. Da 35 anni Angelo
Spinelli gestisce invece
con i fratelli Gian Luigi e
Aldo e il nipote Daniele
l’impresa di serramenti
Se.All. nella zona indu-
striale. "Nessuno parla
di noi, ma sono le picco-
le e medie imprese arti-
giane le vere vittime del-
la grave crisi legata al
Covid-19 – sono le sue
parole -. Siamo stati
chiusi per quasi due me-
si, periodo durante il
quale non abbiamo in-
cassato neppure un eu-
ro: dobbiamo in ogni
caso continuare a paga-
re tutte le spese, a parti-
re dai fornitori per i ma-
teriali ricevuti e
destinati a interventi poi
sospesi con la chiusura
dell’attività. Anche la ri-
partenza non sarà certo
semplice: sinora alle
tante parole il governo
non ha fatto seguire i
fatti, ma anche a livello

maggio sono in programma diverse
iniziative che, in questi tempi diffici-
li, portano conforto, fiducia e spe-
ranza alla popolazione locale tanto
provata dalla grave pandemia.

Attività 
in crisi

Tra un po’ se vedum

Si parla moltissimo di “fase 2” ed è normale perché
c'è la necessità di riaprire le attività produttive e far
così uscire anche gradatamente le persone da ca-
sa. Sentendo i miei amici della piazza (nella foto in
un momento felice), la situazione sta diventando
pesante: “Dobbiamo resistere - tutti mi dicono -:
la nostra chiacchierata mattutina per noi era me-
glio di una medicina”.

Dobbiamo resistere
Ma dall'altra parte vediamo nei bollettini dei nu-
meri ancora alti di persone contagiate. Quando ci
sentiamo telefonicamente, terminiamo sempre la
chiacchierata con il motto: “Dai che tra un po’ se
vedum”. Franco Monti

Il motto degli over 65

locale esortiamo il Co-
mune a varare politiche
ad hoc per favorire il ri-
lancio del nostro settore,

che da sempre rappre-
senta una voce impor-
tante per l’intera econo-
mia cittadina".
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Storica volontaria della Croce bian-
ca di largo Crocetta, i tanti amici
piangono la morte della 62enne
Giovanna Bonomi, che ha giocato
un ruolo di primo piano nella sto-
rica associazione locale. “Sempre
gentile, attenta e disponibile, Gio-
vanna aveva una parola buona per
tutti - la ricordano così i tanti amici
che hanno avuto la fortuna di co-
noscerla -. Impegnata in molteplici
servizi a favore della nostra asso-
ciazione, è stata una colonna per la
Croce bianca, che considerava la

Rimarrai
sempre
con noi

La morte di Giovanna Bonomi

Nella foto
Bonomi

sua seconda famiglia”.

Storica volontaria
“In questi giorni drammatici ci tor-
nano alla mente gli innumerevoli
momenti felici vissuti in compa-
gnia di Giovanna, il cui ricordo ri-
marrà sempre vivo in tutti noi -
concludono gli amici. Dopo esser-
ci stretti ai parenti in questo mo-
mento di immenso dolore, avremo
certamente occasione di comme-
morarla alla fine di questa tragica
pandemia”.

Franco Marignano

Alla prese con l’emergenza Coronavirus, la lettera-sfogo dei medici della Fondazione Castellini Onlus

Dott.ssa Irene Pellicioli
Dott.ssa Giulia Maria Antonietti
Dott. Lorenzo Chiesa
Dott.ssa Chiara Nodari
Dott.ssa Benedetta Panni
Dott.ssa Serena Sarra
Dott.ssa Rosaria Torchetti
Dott.ssa Barbara Vitaloni

Siamo un gruppo di medi-
ci, quasi tutti geriatri, che
hanno scelto di dedicarsi

alla cura delle persone anziane
più fragili e malate. Per scelta
lavoriamo in RSA, dove la cura
dell’anziano non è solo il far-
maco, ma anche l’assistenza,
l’igiene, l’attenzione ai dettagli,
la relazione, la valorizzazione
delle abilità residue. In RSA
non curiamo solo le malattie,
ma ci prendiamo cura delle
persone e non lo facciamo per
profitto (una carriera ospeda-
liera sarebbe certamente più
remunerativa), ma perché è
ciò che vogliamo fare e lo fac-
ciamo con impegno e dedizio-
ne. Ciò premesso, sentiamo il
bisogno di far sapere quanto ci
sentiamo feriti dal martella-
mento mediatico sulle RSA,
come se fossero luoghi dove gli
anziani vengono lasciati mori-
re senza cure. Nulla è più lon-
tano dalla realtà. E per questo
vorremmo lasciare la nostra
testimonianza. Lavoriamo
presso la Fondazione Castelli-
ni di Melegnano, una grande e
articolata residenza sanitaria
che ospita 365 persone fragili. 
Quando è scoppiata la pande-
mia da Coronavirus, la Fonda-
zione Castellini è sempre stata
attenta e puntuale nel recepire

e attuare le disposizioni mini-
steriali e regionali sulla gestio-
ne dell’emergenza, riducendo
e poi bloccando gli accessi
esterni alla RSA, secondo le in-
dicazioni delle Istituzioni. E,
mentre gli “esperti” in televi-
sione continuavano a ripetere
che questo virus estremamen-
te contagioso è pericoloso so-
prattutto per le persone anzia-
ne polipatologiche, noi
sapevamo che se fosse entrato
da noi (come in qualsiasi altra
RSA) sarebbe stato un disastro.
E sapevamo anche che era so-
lo questione di tempo e che,
pur con tutte le cautele, quel
virus così contagioso avrebbe
trovato il modo di insinuarsi e
dilagare. Quel che non ci spie-
ghiamo è come sia stato possi-
bile che nessuna Istituzione
abbia riflettuto sul fatto che le
RSA sono un concentrato di
popolazione a rischio. 

Dimenticati da tutti
Tutti si sono dimenticati di noi,
salvo accorgersene adesso che,
chissà come mai, molti anziani
sono deceduti nelle RSA?
Dov’erano le Istituzioni quan-
do chiedevamo tamponi che
non ci venivano dati, se non
col contagocce? Dov’erano le
Istituzioni quando i nostri im-
piegati dell’ufficio acquisti
spasmodicamente cercavano
di procurare per noi mascheri-
ne e dispositivi di protezione
introvabili? Dov’erano quando
gli ordini fatti non andavano a
buon fine, perché il materiale
veniva bloccato per essere de-
stinato agli ospedali? Dov’era-
no quando nelle riunioni ci
dovevamo preoccupare di co-
me gestire l’emergenza qualo-
ra i dispositivi non fossero ar-
rivati o bastati? E per fortuna la
Fondazione Castellini è forte e
alla fine – non senza fatica – i
dispositivi non ci sono mai
mancati. Ma non certo grazie
agli aiuti esterni. Dov’erano le

Istituzioni quando sono scop-
piati focolai nei nostri reparti e
siamo stati lasciati soli a gestire
la “nostra” emergenza? 
La Fondazione Castellini non
ha mai fatto mistero dei conta-
gi all’interno, e già da tempo
sta pubblicando sul sito il bol-
lettino dei contagi e dei deces-
si. Dov’erano le Istituzioni
quando i nostri Colleghi si so-
no ammalati, prestando servi-
zio ai nostri pazienti? Noi me-
dici e tutto il personale addetto
all’assistenza ci siamo adope-
rati in ogni modo per fornire le
cure più adeguate per questa
malattia, non abbiamo smesso
un attimo di aggiornarci sulle
terapie possibili per questo vi-
rus, leggendo, studiando e
confrontandoci (per nostra
iniziativa) con i Colleghi ospe-
dalieri che hanno avuto più
supporto di noi nel gestire
questa malattia che nessuno
conosceva, semplicemente
perché non era mai esistita
prima. Certo che ci sono stati
anziani che non ce l’hanno fat-
ta in RSA. Certo che il virus ha
avuto la meglio sui corpi pro-
vati dall’età e dalle tante ma-
lattie. Esattamente come è sta-
to in ospedale o sul territorio:
molti non ce l’hanno fatta. 

Isolati e mortificati
Da settimane sentiamo il bol-
lettino dei morti in televisione;
come si poteva pensare che in
RSA non sarebbe stato lo stes-
so e anche peggio? Eppure la
Dgr XI/3018 del 30/03/2020,
emanata da regione Lombar-
dia, dal titolo “Ulteriori deter-
minazioni in ordine all’emer-
genza epidemiologica da
Covid-19 – indicazioni per ge-
stioni operative per le RSA e le
RSD” (la stessa Dgr che preve-
deva l’accoglienza in alcune
RSA dei pazienti Covid-positivi
dimessi dagli ospedali), stabi-
liva che per i pazienti di “età

“Siamo stati lasciati soli da tutti”

Combattiamo
ogni giorno

Nella foto
il direttore 
sanitario
Pellicioli

avanzata (>75 anni) e presenza
di situazione di precedente fra-
gilità nonché presenza di più
comorbilità, è opportuno che le
cure vengano prestate presso la
stessa struttura per evitare ulte-
riori rischi di peggioramento
dovuti al trasporto e all’attesa in
Pronto Soccorso. A tali ospiti oc-
corre misurare la saturazione
periferica di ossigeno, secondo
le indicazioni allegate (allegato
3). Nel caso di bassa saturazione
somministrare ossigenoterapia.
- Se il paziente è terminale si al-
legano le linee guida per “Proto-
collo di Sedazione
terminale/Sedazione palliativa
(St/Sp) (allegato 4)”.
Ma di che cosa stiamo parlan-
do? Non solo ci dicono che è
“opportuno” non mandare i no-
stri pazienti in ospedale (etica-
mente discutibile) ma addirit-
tura ci suggeriscono ovvietà
come quella di somministrare
ossigenoterapia in caso di bassa
saturazione e ci allegano le pro-
cedure per la sedazione termi-
nale? Come se le procedure per
la sedazione palliativa non le
conoscessimo già, dal momen-
to che, come geriatri, siamo an-
che palliativisti e da anni gestia-
mo un hospice interno alla
Fondazione. Eppure ora sentia-
mo che si aprono fascicoli in
Procura, sentiamo che arrive-
ranno i NAS a controllare cosa
succede in RSA. Ma se davvero
le Istituzioni pensano che in
RSA si lavori così male, perché
invece di avviare indagini (che
certamente si svolgeranno sulla
carta e a pandemia conclusa)
non hanno pensato di venire
adesso a vedere con i loro occhi
come vengono curate le perso-
ne da noi? 

Orgoglio e impegno
Perché non hanno pensato di
mandarci consulenti infettivo-
logi e fornirci formazione speci-
fica? Perché non vengono a ve-
dere con quanta cura oggi
affrontiamo tutti gli aspetti della
malattia? Non ci sono solo la
febbre o l’insufficienza respira-
toria, che certamente gestiamo
con i farmaci e con l’ossigeno-

terapia. Quando passa la fase
acuta, restano la debolezza e
l’inappetenza…altrettanto pe-
ricolose per un organismo an-
ziano e malato. Perché non
vengono a vedere come ci in-
ventiamo strategie per far
mangiare i nostri pazienti?
Perché non vengono a vedere
come vengono imboccati e
stimolati? Abbiamo acquistato
i gelati, un alimento completo,
fresco e dolce, come aggiunta
al pasto o come sostituto per
chi proprio non accetta altro.
Non sappiamo più come coc-
colarli, i nostri anziani. E per-
ché non vengono a vedere co-
me stiamo noi, poveri
operatori sanitari di RSA? 
Siamo stanchi per il duro lavo-
ro e mortificati per la scarsa
considerazione, impegnati
ogni giorno non solo sui pa-
zienti ma anche a rassicurare,
per quanto possibile, i loro fa-
miliari, cercando di riconqui-
stare una fiducia guadagnata
in anni di onorato servizio e
demolita in un’ora di servizi
giornalistici sulla presunta
malpractice in RSA. E, natural-
mente, anche noi abbiamo
paura di ammalarci. Leggiamo
articoli dove si parla dei “pove-
ri vecchi” nelle RSA, mentre ci
stiamo prendendo cura di loro
nel miglior modo possibile, at-
tuando al massimo tutte le po-
tenzialità delle cure in RSA. In
questo momento, faticosissi-
mo anche per noi, ci sentiamo
isolati e dimenticati. Ma non
perdiamo il nostro spirito,
combattiamo ogni giorno.
Qualche battaglia l’abbiamo
persa, ma intendiamo vincere
la guerra. Siamo geriatri, da
sempre ci occupiamo dei casi
disperati, di quelli che gli
ospedali non vogliono, di
quelli che sono “oltre il limite
terapeutico” ma che noi riu-
sciamo a stabilizzare resti-
tuendo loro la dignità di per-
sone ugualmente meritevoli di
cure e attenzioni. E così, anche
ai tempi del coronavirus, an-
diamo avanti con orgoglio e
impegno. Ma non chiamateci
eroi, siamo solo geriatri.
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Solidarietà, questo è l’obiettivo dì
Melegnano Lab. L’associazione
della “lampadina”, nata in città da
qualche mese, ha voluto in questo
momento critico dare un segnale
alle famiglie bisognose, che oggi
soffrono ancora di più l’isolamen-
to forzato ma necessario per
sconfiggere il virus. Insieme al-
l’Associazione San Vincenzo, Me-
legnano Lab ha acquistato generi
alimentari.

Solidarietà
in campo

Le iniziative di Melegnano lab

Nella foto
il carrello solidale

Spesa sospesa
Nella giornata di Giovedì Santo tra-
dizionalmente dedicata al Perdono,
sono stati consegnati da un negozio
della città. Melegnano Lab ha inoltre
aderito al progetto “spesa sospesa”
de Il Gigante, dove è tutt’ora possibi-
le riempire il carrello della solidarietà
con generi di prima necessità. In
questo modo Melegnano Lab ha vo-
luto dare il suo contributo al grande
cuore dei Melegnanesi.

Il consiglio direttivo

Ancora tante storie che raccontano di una comunità solidale, accogliente e generosa
Franco Marignano

In queste giornate dif-
ficili continuano i
gesti di solidarietà

della popolazione mele-
gnanese comunicati alla
redazione del nostro
giornale: tutto questo
conferma la grande ge-
nerosità del tessuto so-
ciale cittadino, se ci
fossero altri progetti
scrivete pure alla mail
redazione@ilmelegna-
nese.it, saremmo ben
lieti di darne comunica-
zione sui prossimi nu-
meri del quindicinale.
Attivo nell’intero territo-
rio del Sudmilano, il Ro-
tary club Milano
Borromeo Brivio Sforza

ha fatto dono con il suo
presidente Piero Ferrari
e il socio Giancarlo Zoc-
chi di 2.500 mascherine
al presidente della Croce
bianca di San Giuliano
Riccardo Fronzuti (foto
1) e di altrettante alla
Croce bianca di Mele-
gnano con i soci Stefano
Marelli, Aldo Luciani e
Giovanna Soresina, che
in questo caso sono
state ritirate dal numero
uno del sodalizio Valter
Racca con il suo vice
Giuseppe Spiniello e
l’amministratore Gio-
vanni Caperdoni (foto
2). "Nelle ultime setti-
mane la Croce bianca
del territorio è in prima
linea per combattere la
grave pandemia - ha

Nelle foto
gli angeli 
della città

detto il presidente del
Rotary Ferrari presen-
tando il progetto -: è nata
così l’idea della dona-
zione  alle associazioni, a
cui abbiamo testimo-
niato la massima vici-
nanza in un momento
tanto difficile”. 

Rotary in campo
Tutto questo mettendo
in stretta relazione il
motto del Rotary "Ser-
vire al di sopra di ogni in-
teresse personale" con
quello della Croce
bianca "Ama il prossimo
tuo come te stesso". Da
oltre 20 anni in Italia, che
li ha subito accolti a
braccia aperte, i coniugi
cinesi Shaobo e Dan
Zhang hanno fatto addi-
rittura dono di 10mila
mascherine alla comu-
nità di Cerro al Lambro,

il Comune dove vivono
con la famiglia dal 1999
(nella foto 3 Zhang con il
sindaco Marco Sassi).
Con la nascita su Face-
book del gruppo "Stam-
pavalvole 3d
Melegnano", guidati dal-
l’ingegnere industriale e
progettista meccanico
Davide Parodi (foto 4), i
grandi appassionati di

stampanti 3D Andrea
Bruni, Andrea Colombo,
il 13enne Andrea Man-
giarotti con la mamma
Romina, Federico Bar-
bieri, Federico Lopes,
Gigi Orlandi, Roberto
Davì con la compagna
Ilaria Cavaletti, Joao
Cruz con Elisabetta Bot-
tani e Ricy Gala hanno
adattato delle semplici
maschere da sub a dei
veri e propri respiratori
destinati ai malati di
Covid-19 in terapia sub-
intensiva: tutto questo
dopo essere entrati in
contatto con l’ingegner
Umberto Noris e il net-
work di artigiani digitali
Millerespiri di Bergamo e
Monza, al cui interno ci
sono la Consulta degli
ingegneri lombardi,
l'Università degli Studi di
Milano, l'Istituto nazio-
nale di fisica nucleare e
la HB-Tecnology. 

Coniugi volontari
Senza dimenticare in-
fine le centinaia di cer-
chietti per le visiere
utilizzate dagli opera-
tori che curano i malati
di coronavirus conse-
gnati alla Protezione ci-
vile di Melegnano e
Tavazzano grazie alla
disponibilità della psi-
cologa Roberta Brivio e
di Alberto Donini, che si
occupa di raccogliere e
portare a destinazione i
pezzi stampati. In colla-
borazione con il Centro
d’ascolto e una volonta-
ria della  Protezione ci-
vile, il comitato del
quartiere Montorfano
ha consegnato generi
alimentari e beni di
prima necessità alle
suore dell'Abbazia di Vi-
boldone, che sono state
fortemente colpite dal
Covid-19: il comitato
ringrazia Franca Casati
de Il Sorriso dei Popoli
che ha segnalato la dif-
ficile situazione delle
suore di Viboldone e la

La città dal cuore grande

generosità di tutti coloro
che quotidianamente
lasciano qualcosa nel
carrello della "spesa so-
spesa" messo a disposi-
zione nel punto vendita
della Lidl . Come dimen-
ticare infine il gruppo
della “Tela di Matilda”

(foto 5) che ha pro-
mosso svariati progetti
di solidarietà in sinergia
con diverse realtà locali,
i coniugi-volontari An-
tonino Lutri e Silvana
Palma (foto 6) in prima
fila con Protezione civile
e Croce bianca in queste

settimane di fuoco, e il
non vedente Ivano Pioli
(foto 7), che ha dedicato
una canzone agli opera-
tori sanitari, gli angeli in
trincea da oltre due mesi
per salvare le vite messe
in ginocchio dalla dram-
matica emergenza? 

Foto 1

Foto 2

Foto 3

Foto 4

Foto 5

Foto 6

Foto 7

La canzone
dedicata
agli angeli
della sanità
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Evitiamo di abbandonare i risultati del gigantesco lavoro degli ultimi mesi
Scongiuriamo i pericoli derivanti dalle possibili ricadute del coronavirus

GianEnrico Orsini

Quando si presentano
momenti di turba-
mento, come quelli di

questi ultimi mesi, ci piace-
rebbe poter ascoltare qual-
cuno che ci spiegasse
correttamente come stanno
andando veramente le cose
per non finire nel panico e
nella desolazione assoluta. La
situazione di questi ultimi

tempi invece mi induce a
pensare che ci siano stati pro-
pinati quotidianamente solo
tanti e inquietanti numeri di
contagi, di tamponi, di tera-
pie intensive, di quarantene,
di pandemie e di decessi che
ci hanno confuso la mente.

Mi sento di dire che i luminari
della sanità hanno eseguito
egregiamente il loro dovere,
sia per la parte medica, la più
difficile, sia per quella infor-
mativa, anche se con qualche
contrasto di opinioni e su-
bendo altresì un caro prezzo
in una realtà surreale di in-
tenso e durissimo lavoro che
ancora li impegna fortemente
e non si sa fino a quando.
Bravi e coraggiosi. 

Basta confusione
I politici, al contrario, seduti
comodamente sui loro
scranni pretendono, in questo
putiferio, di avere fra le mani
la sfera magica che potrebbe
fermare il mostro che invece
ci si avventa contro. Blate-
rano, litigano, per di più per-
dendo tempo nelle decisioni
importanti, dimostrando così
di volersi aggrappare ancora
più fortemente alle poltrone.
Gli uni si permettono di voler
anticipare decisioni che solo i
sanitari hanno il diritto di ap-
provare. Gli altri scaricano i

Nell’immagine sopra
la Protezione civile

in prima linea
contro il Covid-19

loro egoistici sbagli sugli av-
versari (la colpa è una brutta
compagnia). Le linee guida
devono venire dal governo, la
pericolosa confusione va fer-
mata, il sistema va rafforzato,
ed alcune Regioni, vedi la
Lombardia, sono sotto pres-
sione.

Rispettiamo le regole
Sbarazziamoci della confu-
sione, poi decida pure la poli-
tica, ma senza fretta, dopo

aver ascoltato attentamente i
suggerimenti dei sanitari. Evi-
tiamo di abbandonare i risul-
tati di un lavoro fin qui
gigantesco e allontaniamoci
dai rischi di ricadute per il ri-
torno del virus (Cina docet).
Continuiamo a restare a casa,
e seguiamo i consigli della
parte sanitaria e della Prote-
zione civile, lavandoci di fre-
quente le mani, infilandoci i
guanti, mettendoci le ma-
scherine e stando a distanza

di sicurezza. Tutto il resto av-
verrà di conseguenza se af-
frontiamo col cuore le cose
(tante) che ancora ci sono da
fare, tralasciamo però di com-
mettere trasgressioni alle re-
gole, troppi sono i bulli che
già ci provano! “Iorestoacasa”,
insieme a mia moglie.

Non dobbiamo abbassare la guardia

Seguiamo
i consigli
dei sanitari

La clausura forzata è stata l’occasione per scoprire nuovi interessi, hobby e abitudini

Ennio Caselli

Al momento di
stendere queste
righe, la situa-

zione dei contagi è sen-
sibilmente diminuita:
meno male, speriamo
continui così. Anche le
mascherine, introvabili
fino a non molto tempo
fa, iniziano a essere di-
sponibili, non troppo,
ma abbastanza. Nel no-
stro ospedale pare che il
personale sanitario stia
leggermente per “tiràa el
fiadd” dopo settimane
di turni massacrantI:

grazie e ancora grazie
per quello che fate e
avete fatto. Sappiate che
vi saremo per sempre ri-
conoscenti. Questo ri-
sultato (positivo ma
ancora parziale) è stato
ottenuto grazie alla con-
sapevolezza di molti di
noi che hanno capito
l’importanza di osser-
vare le regole dettate
dalle autorità sanitarie e
dal buon senso. È stato,
e lo è ancora, un periodo
duro perché la libertà,
quando è limitata, non
piace a nessuno. Inutile
nascondere che è stata
anche l’occasione per

imparare parecchie cose
che, volenti o nolenti,
“eren scapàa de man” a
molti di noi. Ho visto
mariti fare cose che mai
e poi mai mi sarei mai
sognato di vedere: sten-
dere il bucato, passare
l’aspirapolvere, lavare i
vetri e altro ancora.
Quando mai avrebbero
fatto tutto questo, senza
il coronavirus? 

Internet e Skype
Anche le coppie di mo-
rosi (ufficiali e non)
stanno vivendo un triste
momentaccio, soprat-
tutto quelli che abitano

in città diverse: deve es-
sere dura “amoreggiare”
tramite cellulare. Fatevi
coraggio, recupererete
(con gli interessi)
quando tutto sarà finito.
È stata anche l’occa-
sione per molti over 70
(“ànca de men”) di pren-
dere confidenza con la
tecnologia che, in questi
tempi, ci è venuta incon-
tro aiutandoci moltis-
simo. Nonni che hanno
imparato a maneggiare
con disinvoltura gli
iPhone o simili, usare
WhatsApp, Internet, vi-
deochiamare con Face-
Time o Skipe. Parecchi
hanno addirittura
aperto pagine Facebook
ottenendo in pochi
giorni centinaia di amici:
i più audaci si sono
spinti anche oltre,
hanno fatto acquisti e
pagamenti online! È
proprio vero che la ne-
cessità aguzza l’ingegno,
soprattutto quando
viene a mancare il con-
tatto fisico, allora si è ri-

Il Covid-19 tra il serio e il faceto

Nell’immagine
la Croce bianca
in prima fila
contro il virus

corso a quello virtuale,
che non è la stessa cosa:
ma sempre meglio di
niente. Abbiamo pure
esaurito l’elenco delle
piccole riparazioni casa-
linghe, ora tutto (o
quasi) funziona a do-
vere: cardini di porte e
cerniere di piccole ante
che, dopo anni di “la-
menti”, ora non cigolano
più; serrature che ave-
vano bisogno di una
goccia d’olio, ora si
aprono/chiudono “per
sù cünt” tanto son di-
ventate morbide e così
via. 

Smart working
Pure un altro aspetto,
poco conosciuto, è ve-
nuto alla ribalta: alcuni,
non potendo recarsi in
ufficio, hanno avuto
l’opportunità di lavorare
stando in casa (smart
working). Ho preso con-
tatto con alcuni cono-

scenti che l’hanno adot-
tato, mi hanno confes-
sato che lavorano
meglio e a volte anche di
più: una bella notizia.
Anche l’ambiente ne ha
risentito positivamente,
è calato a picco l’inqui-
namento atmosferico
dovuto alle emissioni
dei gas di scarico delle
auto: i polmoni ringra-
ziano. Purtroppo anche
il Pil (Prodotto interno
lordo) è sceso a picco
sotto lo zero, e pensare
che esultavamo quando
saliva del più zero vir-
gola: ora siamo sotto lo
zero a cifra tonda. Au-
guro di cuore a tutti
quelli che hanno dovuto
sospendere le attività
commerciali, di poter
riaprire al più presto e
trovare la forza di rea-
gire. Chiudo con un
pensiero ai miei concit-
tadini che non ce 
l’hanno fatta e a tutti
quelli che ancora stanno
lottando in un letto
d’ospedale. A questi ul-
timi (tra i quali anche un
carissimo amico) au-
guro di tornare al più
presto, e guariti, dai loro
cari.

I nonni
tra Zoom
e Skype
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La maestra di yoga Marcella Maiocchi racconta le tecniche per combattere l’ansia e l’angoscia

Marcella Maiocchi *

Nonostante il dif-
ficile momento
storico, il Club

di Hasya Yoga (yoga
della risata consape-
vole) e Yoga Nidra

(sonno yogico pro-
fondo) della Fonda-
zione Castellini Onlus
ha proseguito le sue at-
tività dedicate al be-
nessere dei cittadini in
tutto il territorio del
Sudmilano e anche
all’estero. Mesi fa il

gruppo si riuniva nel-
l’auditorium della Fon-
dazione due sabati al
mese al mattino: ora il
Club ha dovuto e voluto
scegliere di farlo
usando la piattaforma
Zoom, appuntamento
che si propone quasi
tutti i sabati dalle 10.30
alle 12 circa. Soprat-
tutto adesso le persone
hanno bisogno di es-
sere guidate verso mo-
menti di serenità e
aiuto nell’accogliere le
emozioni più intense,
che possono scaturire
dalla mancanza di ri-
poso a causa delle pre-
occupazioni e della
paura. 

Calma e relax
Il Club propone  eser-
cizi di respirazione yo-

gica per aiutare il fisico
a depurarsi dalle tos-
sine psico-fisiche accu-
mulate durante la
giornata e iniziare con
il piede giusto le pro-
prie attività. Durante la
sessione si prosegue
poi con una serie di
esercizi di risata dia-
frammatica per sigillare
il lavoro iniziale. Ven-
gono infine proposti ri-
lassamenti profondi
per il recupero della fi-
ducia e della serenità:

l'ansia, la paura, l'an-
goscia sono sì validi in-
segnamenti per
conoscere se stessi, ma
rientrano anche in quel
gruppo di emozioni
che tolgono energie
quando non sono ac-

Il Covid-19 tra stress, paura e speranza

Nella foto
i corsi 
di yoga
con Zoom

colte nel migliore dei
modi. Il gruppo in defi-
nitiva si propone di so-
stenere come e quanto
possibile coloro che
hanno bisogno di alleg-
gerire pensieri e stati
d'animo anche per ri-
posare bene. 

Partecipazione libera
Molti partecipanti
hanno così potuto go-
dere di momenti di ri-
sata e relax
comodamente a casa
propria. La partecipa-
zione è libera, previa
prenotazione per ge-
stire la piattaforma on-
line. Per chi non avesse
dimestichezza con
questo mezzo di comu-
nicazione, vengono or-
ganizzate sessioni
individuali in video-
chiamata WhatsApp -
capita infatti che i figli
fissino l'appuntamento
al sabato pomeriggio
per i genitori anziani
affinché questi ultimi

possano imparare a re-
spirare profondamente
e fare dei brevi, sem-
plici e ridenti esercizi di
brain gym (ginnastica
per il cervello) da appli-
care nel quotidiano.
Sono stati immessi nei
circuiti Facebook di
Melegnano anche rilas-
samenti guidati da
ascoltare con calma a
casa. Per accedere in-
vece alle sessioni via
Zoom, occorre digitare
l'Id number (numero di
accesso): 6014684364 e
la password ps5 alle
10.30 di sabato. Si prega
anche di informare l'in-
segnante e coordina-
trice, conduttrice delle
lezioni e dei rilassa-
menti Marcella Maioc-
chi al numero
366/5676657 oppure
scrivere a marcella@ri-
cevoildono.it.

* Insegnante 
e Ambasciatrice 

di Hasya Yoga 
nel mondo

Inserzioni pubblicitarie

Serenità
e fiducia

Il prof-scrittore ci racconta il Benini alle prese con la grave pandemia delle ultime settimane

Marcello D’Alessandra

Da questo numero
il prof. Tempesti
sarà sostituito dal

prof. D’Alessandra, che
come lo ha creato, adesso
da lui prende congedo -
non senza un po’ di di-
spiacere. Il fu Alberto
Tempesti

Oggi, finalmente, le in-
terrogazioni. E se tap-
pezzano la parete di
fronte di fogli con tutte
le informazioni utili o
incorniciano il pc da cui
ci parlano di post-it con
tutto l’occorrente?
Senza dire che i più sga-
mati potrebbero avere

scritto tutto sullo
schermo su cui puntano
lo sguardo, convincen-
doci, guardandoci di-
ritto nelle palle degli
occhi, che non stanno

guardando altrove. Su
internet intanto passano
video burla in cui geni-
tori, accovacciati sotto la
sedia del figlio interro-
gato, coi libri in mano
suggeriscono le risposte.
Come se non potesse
capitare per davvero. La
soluzione, taglia corto

qualcuno, è solo una: in-
terrogare l’alunno ben-
dato. Ma forse non è il
caso. Dovremo cavar-
cela, come sempre, in
qualche modo. Cia-
scuno per sé, perché

nessuno ti dice precisa-
mente come fare: non è
scritto da nessuna parte.

Ci sono tutti
Del resto, si sa, accade
così nei rapporti umani
che contano: non c’è un
manuale e anche le indi-
cazioni ministeriali,
quanto mai attese, non
basterebbero. Ci sei tu e
ci sono gli alunni, alla
fine si riduce tutto a

Le interrogazioni ai tempi del virus

Nell’immagine
la mascherina,
il taccuino
e la penna
del prof-scrittore

questo. Come sempre.
In classe e adesso da
casa. Non è che poi sia
cambiato granché. Ci
siamo. “Buongiorno ra-
gazzi”. Che tutti si mo-
strino in video, ci manca
d’interrogarli senza ve-
derli: i giorni scorsi,
quando si mostravano
in pochi, è stato ripetu-
tamente raccomandato.
E tutti, oggi, per l’inter-
rogazione, ci sono

(anche questo era lecito
temere: che non si pre-
sentassero) e si vedono,
pronti come fossero al
loro banco. “Parlami del-
l’incontro di Gertrude
con Lucia”. E loro par-
lano: chi più, chi meno;
stentano e brillano -
come a scuola. Quasi mi
dimentico di non essere
in classe e alla fine que-
sto rincuora me e, spero,
un po’ anche loro.

Video
burla
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E’ ancora al palo il bando per assegnare i locali dello stabile comunale
Gli iscritti dell’Università della terza età chiedono chiarezza al Comune 

Gabriela Grandi

Faccio parte dei 300 iscritti al-
l’Università della terza età di
Melegnano che quest’anno ce-

lebra 25 anni di attività e nel tempo
ha visto le iscrizioni sempre aumen-
tare, e come tale mi interessa sapere
una volta per tutte la destinazione
dei locali della palazzina Trombini.
Il sindaco e relativo consiglio comu-
nale avevano ipotizzato la nascita di
un polo culturale. Sono passati due
anni e mezzo e non si sa nulla, anzi
molte risposte sono state date al-
l’Università della terza età: al bando
per l’assegnazione dei locali, doveva
seguire l’autorizzazione dei beni
culturali essendo l’edificio sottopo-
sto a particolari vincoli architettoni-
ci. Sta di fatto che è ancora tutto fer-
mo: vi chiederete perché sono
interessata a questa verità sulla pa-
lazzina Trombini.

Tutto fermo
Noi iscritti ci sentiamo costante-
mente dei precari in quanto non ab-
biamo sempre la certezza di essere
ospiti dell’istituto Benini e vorrem-
mo una volta per tutte trovare una

sede adeguata alle nostre esigenze
culturali. L’Università che compren-
de corsi di letteratura, storia dell’ar-
te, lingue straniere (inglese, spagno-
lo, francese), architettura, storia,

economia, bioarchitettura, storia del
cristianesimo, musica, letteratura la-
tina, laboratorio di antropologia,
psicologia, medicina e farmacologia,

Nella foto
la palazzina

Trombini

Basta
bugie

diritto di famiglia, quattro corsi di
pc, tre di smartphone: come del re-
sto avviene in altre realtà locali, vor-
rebbe dire che il Comune partecipa
finalmente alla realizzazione di un
vero polo culturale senza più bugie
e attese vane. In attesa di una rispo-
sta sul giornale cittadino “Il Mele-
gnanese”, mi auguro si possa avere
una volta per tutte la verità sulla
destinazione dei locali della palaz-
zina Trombini.

La verità sul Trombini
Il Melegnanese
sempre con voi

Nonostante qualche ritardo di cui tor-
niamo a scusarci con i lettori sebbene
non dipenda da noi, continuiamo a ga-
rantire le regolari uscite del “Melegnane-
se” anche in queste settimane dramma-
tiche. 

Sino a quando non sarà finita l’emer-
genza e non verranno di nuovo riaperti,
gli abbonati che di solito lo ritiravano al
Punto d’incontro, alla merceria Marcel-
lina, in Buona stampa e alla libreria
Mondadori, lo riceveranno direttamente
a casa attraverso il servizio postale. 

Per chi volesse sottoscrivere o rinnovare
l’abbonamento, può farlo tramite boni-
fico bancario intestato a:

Editrice Melegnanese scrl, 
IBAN: IT46V0311133380000000011400

indicando nella causale nome, cognome
e indirizzo dell’abbonato.

Abbonatevi tramite 
bonifico bancario 
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Lo scorso 25 aprile hanno tagliato il traguardo del mezzo secolo di un matrimonio vissuto felicemente
Il marito Arrigo ha scritto una lettera alla moglie per ringraziarla dell’amore di tutti questi anni

Arrigo

Cara moglie,
quest'anno facciamo il
50esimo di matrimonio.
Cosa dire: ci siamo. Spo-
sati il 25 aprile 1970, il
giorno della Libera-
zione, nel luglio 1971 è
nata nostra figlia Chiara,
bimba stupenda a cui
abbiamo sempre voluto

un gran bene. Sei stata
una buona moglie, una
mamma affettuosa, hai
condotto la casa in
modo esemplare, hai
sempre aiutato chi
aveva bisogno. Ti sei de-
dicata al volontariato
col Gruppo caritativo
del Carmine, dove rea-
lizzavi lavori di ricamo e
cucito, il cui ricavato era
destinato alle fasce più

deboli della popola-
zione. Scoperta la pas-
sione per la pittura, sei

passata poi al Circolo Ar-
tistico di Melegnano, tra
le associazioni più radi-

cate della città: grazie
agli insegnamenti dei
maestri impegnati nei
corsi, hai perfezionato la
tecnica tanto da rag-
giungere buoni livelli. 

Mamma affettuosa
Ma il mio primo infortu-
nio nel 2017, a cui ne
sono seguiti altri che mi
hanno portato all’invali-
dità, ti ha costretta a
cambiare totalmente
vita: anche se con ram-
marico hai rinunciato
alla pittura e alla pre-
senza al Circolo per de-
dicarti totalmente alla
mia assistenza, oggi hai
preso in mano le redini
di casa e mi fai da infer-
miera e assistente alla
persona. Aiutata da
Chiara e suo marito, che
ti sollevano da impegni
gravosi, ti dedichi inte-
ramente alla famiglia
con immenso spirito di

A Serena il mio angelo custode

Nell’immagine
Serena e Arrigo

sacrificio, senza peraltro
farlo notare o rimpian-
gere ciò che hai lasciato.
Ci siamo compensati
l'un l'altro, sapevamo
entrambi che qualsiasi
cosa fosse successa, ci
sarebbe stato sempre
l’altro a sostegno: è così
che abbiamo superato
ogni difficoltà, nel
tempo il nostro rap-

porto si è sempre più
consolidato. Oggi non è
più così, senza il tuo
aiuto non so come po-
trei fare, ti definisco il
mio angelo custode che
non finirò mai di ringra-
ziare per tutto l'amore
che mi dài. Moglie mia
grazie di cuore. Un
bacio ed un abbraccio
forte.

Grazie
di cuore

Buon compleanno per le
96 primavere. Dalla tua
famiglia con le amiche
Valentina e Adele.

Auguri Emilia!!!

Il mitico Franco Mariotti
festeggia i 91 anni. Tanti
auguri dai molti amici
del Centro anziani.

Auguri Franco!!!
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Continua l’affascinante e minuzioso reportage dal Giappone del popolare dottor Monfreda

Giovanni Monfreda 

La seconda giornata
a Tokio ci accoglie
con uno splendido

sole. Attraversato un
ponte sul fiume Sumida,
ammiriamo i giardini
Asakusa sul lungofiume
e il Sumida park: tra i
tanti palazzi moderni ci
colpisce il museo della
birra (foto 1), un bic-
chiere sormontato da
uno sbaffo dorato per ri-
cordarne la schiuma,
non sto a dirvi cosa pro-
duce l’azienda. Poco di-
stante raggiungiamo il
tempio Senso-ji a cui si
accede dalla Porta del
tuono Kaminari-mon:
proprio al centro è so-
spesa un’enorme lanter-
na di carta, mentre ai lati
ci osservano severe due
figure mitologiche. Per-
correndo una breve stra-
da costellata da una mi-
riade di negozietti,
raggiungiamo uno
spiazzo antistante il
tempio (foto 2): in enor-
mi contenitori ardono
innumerevoli bastoncini
profumati, l’aroma d’in-
censo riempie l’aria e sa-
lendo verso l’alto garan-
tisce agli offerenti la
guarigione dalle loro
malattie. 
All’interno monaci bud-
disti cantilenano ininter-
rottamente mantra, un
piccolo sentiero condu-
ce nel giardino di Dem-
bo-in: attraversando un
ponticello si notano car-
pe ed una cascatella
amena, poco distante
sorge un tempio scintoi-
sta. Nello stesso com-
plesso si erge anche una
pagoda a cinque piani
sempre dedicata a Sen-
so-ji: le due religioni
convivono senza nessu-
na tensione tra i fedeli.
Per chi è più attratto dal-
la mondanità, una meta
irrinunciabile è il quar-
tiere di Ginza, paragona-
bile alla zona di Monte-
napoleone a Milano: le
griffe più note si alterna-
no alle vetrine che
espongono meravigliosi
kimono, pietre dure e
geodi di grandi dimen-
sioni, carte e pennelli per
la scrittura degli ideo-
grammi. 

Fedeltà all’azienda
Da qui con una piacevo-
le passeggiata raggiun-
giamo il castello di To-

Alla scoperta del Sol Levante
kyo, residenza della fa-
miglia imperiale, il Soto-
Sakurada mon-gate. Cir-
condato da un fossato,
su una piccola isola sor-
ge il palazzo irraggiungi-
bile a tutti e di fatto invi-
sibile, si scorge solo un
piccolo edificio bianco
subito dopo un ponte ed
un’inferriata: plotoni or-
dinati di studenti, operai
o dirigenti raggiungono
comunque una piccola
tribuna per l’irrinuncia-
bile foto ricordo. Non po-
tendo dedicare altro
tempo all’esplorazione
dell’enorme capitale,
non ci resta che dirigerci
verso la stazione ferro-
viaria Marunouchi, dove
ci attende il treno per
Kyoto. Non è semplice
raggiungere il binario del
nostro treno superveloce
Shinkansen, un dedalo
di corridoi e piani so-
vrapposti ci costringe a
chiedere continuamente
informazioni: un gentile
funzionario della stazio-
ne ci accompagna alla
scala che ci conduce al
binario. Il pavimento è
contrassegnato da nu-
meri che corrispondono
alle entrate delle carroz-
ze: in una fila ordinata e
silenziosa, i giapponesi
sostano sino al soprag-
giungere del treno, che
puntualissimo si arresta
con una precisione milli-
metrica dinnanzi ad ogni
capofila. Sul treno non si
possono portare bagagli
di grandi dimensioni, le
nostre valige raggiunge-
ranno solo domani l’al-
bergo dove alloggeremo.
Il fuso orario e la lunga
passeggiata generano
presto un piacevole tor-
pore a cui è difficile resi-
stere cullati dal treno,
prima di appisolarmi os-
servo un controllore per-
correre avanti e indietro
il convoglio: quando ar-
riva  alla fine del vagone,
si volta ed esegue un sus-
siegoso inchino prima di
proseguire nel successi-
vo. 

Senso dello Stato
Non ci viene mai chiesto
di mostrare il biglietto
perché il controllo è au-
tomatizzato ed avviene
all’accesso al binario ed
all’uscita della stazione
di arrivo. Il sonnellino mi
impedisce di osservare
da terra il monte Fuji il-
luminato dal sole del tra-
monto: al risveglio chi ha

saputo resistere al sonno
mi mostra, per consolar-
mi un po', le immagini
scattate col cellulare dal
treno in corsa. Nono-
stante il treno viaggi ad
oltre 350 chilometri al-
l’ora, occorrono alcune
ore per raggiungere Kyo-
to, così mi abbandono
ad alcune riflessioni: se
descrivere il Giappone
non presenta particolari
difficoltà, molto più
complesso è sintetizzare
le caratteristiche di un
popolo che per alcuni
secoli ha limitato i con-
tatti con il mondo circo-
stante consentendo l’ac-
cesso a tre porti ai soli
olandesi, portoghesi e ci-
nesi. 
Dopo aver vissuto a lun-
go senza una lingua
scritta, il Giappone im-
porta gli ideogrammi ci-
nesi per poi svilupparne
di propri: ai monaci che
raggiungono l’arcipelago
portando l’insegnamen-
to del Budda, si affianca-
no senza apparenti con-
trasti gli insegnamenti
shintoisti, che portano a
vedere la divinità in tutto
ciò che esiste: lo stesso
imperatore è un dio figlio
del Sole. Un fortissimo
senso dello Stato perva-
de tutto il Paese e la col-
lettività prevale sul sin-
golo: il lavoro e la fedeltà
all’azienda vengono an-
teposti alla famiglia, i
rapporti con moglie e fi-
gli sono relegati ai ritagli
di tempo libero. Spesso si
fanno straordinari, a vol-
te gratuitamente, per ga-
rantire il raggiungimento
degli obiettivi aziendali:
la ditta che ti assume ti
accudisce come una
grande mamma pensan-
do a consolidare il senso
di appartenenza con bar
e ristoranti riservati ai
propri dipendenti, pa-

gando anche i viaggi di
nozze e scegliendone le
mete uguali con lo scopo
di contenere i costi!

Grande competitività
Sin da piccoli i giappo-
nesi vivono una condi-
zione di grande compe-
titività per raggiungere
l’asilo migliore, che darà
accesso alla scuola mi-
gliore, all’università mi-
gliore ed offrirà infine le
migliori opportunità di
lavoro. Occorre impe-
gnarsi per la supremazia
del Giappone nel mon-
do: dopo la sconfitta del-
la Seconda guerra mon-
diale, la battaglia si è
spostata sul piano indu-
striale. Gli anziani che
hanno vissuto la guerra
ripetono scusandosi che
è stata persa “perché non
ci siamo impegnati ab-
bastanza”: i più giovani
non ne sanno quasi nul-

la perché anche i libri di
storia sono stati emen-
dati. Qualche mese pri-
ma del nostro arrivo, il
primo maggio 2019 è av-
venuta la cerimonia di
investitura del nuovo
imperatore Naruhito, sa-
lito al trono del crisante-
mo come successore del
padre Akihito, che aveva
abdicato per la prima
volta nella storia del
Giappone.
Tutto si è svolto secondo
un rigidissimo cerimo-
niale immutato da seco-
li, l’imperatore abbiglia-
to in paludamenti
antichi ha percorso i
corridoi del palazzo se-
guito a distanza dalla
moglie e dai dignitari di
corte per raggiungere la
sala della cerimonia.
Nonostante la nuova co-
stituzione imposta dagli
americani al termine
della guerra abbia aboli-

to la sua divinità, per il
popolo l’imperatore re-
sta un discendente dalla
grande dea del Sole, una
delle principali divinità
shintoiste: in base a que-
sta tradizione, i sovrani
giapponesi sono sempre
stati considerati discen-
denti diretti degli dei, il
termine tennō con cui è
chiamato significa infatti
sovrano celeste. Per que-
sta sua dimensione ul-
traterrena, l’imperatore
vive isolato nel suo pa-
lazzo con apparizioni
pubbliche sporadiche,
come la sfilata in auto
per le vie di Tokyo avve-
nuta il 9 novembre in oc-
casione dei festeggia-
menti per l’incoro-
nazione tra ali di folle
esultanti e che vediamo
in diretta mentre viene
trasmessa da tutte le tv
del Paese.

(2 Continua)

Foto 1

Foto 2

Foto 2

Nelle foto
i paesaggi

di Tokio
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicini al proprio caro con dignità e rispetto
CASA FUNERARIA MILANO
Piazza Federico Mistral, 9 - 20139 Milano
Rogoredo FS, MM3, Passante Ferroviario
Servizio continuato 24 ore su 24

ONORANZE FUNEBRI BERETTA
SEDE DI MELEGNANO - VIA CONCILIAZIONE 20
24 ore su 24 tel. 02.9834069 r.a.

Unici in zona - Convenzioni con i Comuni di Milano e
Lodi per Funerali, Trasporti, Cremazioni

sede: Melegnano: via Dezza, 47 - tel. 02.98.31.945

Lavorazione
Marmi
Graniti

PAULLO
Via Don Gnocchi, 43    Telef. 02.90.64.281

REDEMAGNI
marmi

Monumenti
Edilizia
CimiterialeBelloni

Onoranze Funebri
Agenzie di:

Melegnano  -  Vizzolo P.  -  Paullo  -  Mulazzano
Dresano  -  Mediglia  -  Mombretto  -  Pantigliate

Inserzioni pubblicitarie

Odino Panzin

Il 13 aprile ci hai lasciato. In
questi giorni di vita sospesa
non abbiamo potuto salutarti,
ma siamo sicuri che hai senti-
to la nostra presenza nelle cu-
re amorevoli dei medici e del
personale sanitario che ti ha
accompagnato nel tuo breve
ma difficile viaggio nella ma-
lattia. Perché “Chi è amato
non conosce morte perche
l’amore è immortalità”. Eri sti-
mato e benvoluto da tutti e
tutti insieme ti saluteremo
quando potremo tornare a
riunirci. Il 30 aprile dal Cielo
festeggia con noi i 60 anni di
matrimonio e da lassù conti-
nua a prenderti cura di noi.
Tua moglie Franca, Graziella
con Virginia e Sofia, Roberto e
Davide

Carla Goffi vedova Curti

Storica fiorista di Melegnano,
il 22 marzo all’età di 91 anni ci
ha improvvisamente lasciati.
Nel Dopoguerra inizia l’attività
di fiorista con il marito Mari-
no, attività tuttora presente a
Melegnano. Persona molto le-
gata alle istituzioni ecclesiasti-
che, in particolare alla sua par-
rocchia di San Giovanni
Battista e all’ex istituto delle
Suore Domenicane del Santo
Rosario, da diversi anni aveva
lasciato il lavoro, ma aveva
mantenuto un animo forte e
battagliero. E’ mancata in un
momento buio per tutto il
mondo, anche se ci ha lasciati
serenamente e sempre con
tanta speranza nell’animo. Un
abbraccio da tutti coloro che ti
vogliono bene, non ti dimenti-
cheremo mai, resterai sempre
viva nei nostri cuori.
I tuoi cari

Maria Rosaria 
La Braca

Il 14 marzo è morta all'ospe-
dale di San Donato in seguito
al coronavirus Maria Rosaria
La Braca, chiamata familiar-
mente Dina. Nata a Troìa in
provincia di Foggia il 12 marzo
1942, si è trasferita presto a Mi-
lano, dove per molti anni ha
lavorato come operaia alla
Centrale del latte. Qui conob-
be Ettore Lucini, nato in via
San Martino in Borgo nel po-
polare "curtil de la speransa".
Si sposarono il 22 agosto 1966.
Donna buona, generosa e de-
dita alla famiglia, in particolare
al nipote del marito, Daniele.
Da anni abitante a Sordio, im-
pegnata in attività di volonta-
riato nonostante la salute ca-
gionevole, lascia nel marito ed
in chi l'ha conosciuta un dolce
ricordo. Le ceneri riposano nel
cimitero di Melegnano nella
tomba di famiglia (campo 15
tomba 17). 

Federico Bragalini

Umberto Origoni

"Quando corpus morietur, fac
ut animae donatur Paradisi glo-
ria”. Anche tu, Umberto, ci hai
lasciati; increduli e affranti, poi-
chè così improvvisamente il
Cielo ti ha chiamato a sè. Sei di-
partito con il tuo carattere di
sempre, così schietto, cosi diret-
to, come un bersagliere in corsa.
Che tu possa riposare nella pa-
ce eterna insieme ai tuoi geni-
tori Domenico e Caterina; noi
tutti, che ti abbiamo conosciuto
e amato, sempre ti ricorderemo
e ti onoreremo.

Francesco Granata

di 79 anni
Ne danno il triste annuncio la
sorella Elisa, il fratello Angelo
con Francesca, le adorate ni-
poti Alessandra, Valentina e la
famiglia Farè, che con amore-
voli cure gli è stata vicino con i
parenti tutti. Classe 1941,
quella di Francesco Granata
era una figura molto popolare
a Melegnano, dove per diversi
anni aveva fatto parte del coro
delle mondine e del Centro
anziani. In tanti si sono stretti
alla famiglia nel ricordo del
proprio caro, che era cono-
sciuto e benvoluto da tutti.

Savino Di Giorgio

Il figlio e i parenti annunciano
la prematura scomparsa del
loro caro Savino Di Giorgio.
Una persona solare, amata da
tutti e molto nota in città.
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Info utili
Comune di Melegnano
Centralino 02982081
Carabinieri
02 9834051
Polizia Locale di Melegnano
02 98208238 / 338 9787222
Protezione Civile 
02 98208402 / 329 2107748
Ospedale Predabissi
02 98051
ATS 
02 98114111
Guardia Medica
848800804
Croce Bianca
02 98230800
Pronto Soccorso Predabissi
02 98052249
Inps 
02 98849311
Mea
02 982271
Pronto Intervento Gas
800944170
Pronto Intervento luce 
800978447

Per la Pubblicità
ilMelegnanese

333 3024465

Federico ricorda l’adorata zia Vilma Lazzari
Federico Bragalini

Il 12 aprile, giorno di Pasqua, nella
Rsa di Milano dove era ospitata da
gennaio, è mancata all'affetto dei

suoi cari Vilma Lazzari. Figura molto
conosciuta in città, era nata il 16 maggio
1943 a Melegnano in Borgo nel popola-
re "curtil de la speransa" in via San Mar-
tino. Fin da piccola dimostrò una gran-
de propensione per l'arte del ricamo e
del cucito, passione che coltivò per tutta
la vita raggiungendo risultati di altissi-
mo profilo. Come ricorda l'adorato ni-
pote Federico, già a 12 anni aveva rica-
mato il corredo di nozze della sorella
Ezelinda ancora gelosamente conser-
vato. A 18 anni si impiegò nella ditta Sie-
mens, ora Italtel, prima a Milano e poi a
Settimo Milanese. Dotata di tempra
d'acciaio e forte personalità, lavorò nel-
la supervisione e nel controllo qualità
nel reparto meccanica, ma anche impe-
gnandosi sempre in prima linea nella
difesa dei diritti dei lavoratori durante
le contestazioni degli anni Sessanta e
Settanta. Nel 1982 dovette andare in
pensione per occuparsi degli anziani
genitori ammalatisi gravemente: a 48
anni nel 1991 fu assunta al guardaroba

Una vita per gli altri
della Fondazione Castellini Onlus, dove
prese nuovo slancio la passione mai so-
pita per le stoffe e la biancheria. Oltre ai
camici del personale e al materiale sa-
nitario, non ci fu organizzazione di
eventi o cerimonie religiose dove il suo
estro e competenza non fossero richie-
sti. Nel 1994 fu tra l'altro l'autrice dello
stendardo eseguito per i 100 anni della
Fondazione. La sua conoscenza della
stoffa era tale che una volta la direzione
la mise alla prova: la bendarono e le fe-
cero toccare diverse tipologie di stoffe,
al tatto riuscì a capire la percentuale di
cotone, sintetico e altro materiale di cui
era composto quello scampolo.

Tempra d’acciaio
Non perse mai la passione per il ricamo
testimoniata dal lenzuolo di lino, con-
servato dal nipote, contenente oltre 600
pois ricamati in seta azzurra. Dopo es-
sere andata definitivamente in pensio-
ne, quale riconoscimento per lo straor-
dinario impegno profuso, la direzione
della Fondazione Castellini Onlus nella
persona dell'allora presidente dottor
Massimo Sabbatini le assegnò in una
pubblica cerimonia la medaglia d'ar-
gento. Generosa verso tutti, era dotata
di un profondo senso della giustizia che

la portava spesso a scontrarsi con
chiunque se vedeva qualcosa che non
andava e a dire sempre la verità anche
se scomoda. Purtroppo la perdita gra-
duale della vista e le operazioni alle
gambe per l'impianto di due protesi,
determinarono una profonda crisi te-
stimoniata dalle parole che soleva dire
a chi andava a trovarla: "Se sun pusé
buna de cusì se fu al mund". Trasferi-
tasi tre anni fa dal nipote per essere
meglio assistita, a novembre 2019 fu
colpita da un ictus che le compromise
seriamente la parola e gli arti. Fu rico-
verata in una Rsa di Milano dove len-
tamente si stava riprendendo, quando
a inizio aprile cominciò ad accusare
sintomi preoccupanti sfociati poi nella
morte del 12 aprile. Dato l'attuale pe-
riodo di emergenza sanitaria, le ese-
quie si sono svolte mercoledì 15 aprile
al cimitero di Melegnano con la bene-
dizione del feretro da parte del prevo-
sto don Mauro Colombo e la successi-
va inumazione. 

Turni Farmacie MAGGIO ‘20
Ve 1 Nuova S.Donato - Comunale Cerro L.
8,30/12,30 Giardino - Melegnano 
Sa2 Comunale 1 S.Giuliano - Comunale Cerro L.
Do 3 Peschiera C.C. - Comunale 3 Peschiera
8,30/12,30 Giardino - Melegnano 
Lu 4 Com.le 1 S.Giuliano - Comunale 3 Peschiera
Ma 5 Comunale 1 S.Donato - Brusa Colturano
Me 6 Rubisse S.Giuliano - Brusa Colturano
Gi 7 S. Barbara S.Donato - Comunale Paullo
Ve 8 Pellegrini S.Giuliano - Comunale Paullo
Sa 9 Comunale 1 S.Donato - Serena Mediglia
Do 10 Peschiera C.C. - Comunale 3 Peschiera
8,30/12,30 Maggioni - Melegnano 
Lu 11 Comunale 1 S.Donato - Giardino Melegnano
Ma 12 Lomolino S.Giuliano - Giardino Melegnano
Me 13 S. Carlo S.Donato - Petrini Melegnano
Gi 14 Borgoest S.Giuliano - Petrini Melegnano
Ve 15 Comunale 1 S.Donato - Carpiano Carpiano
Sa 16 Comunale 1 S.Giuliano - Carpiano Carpiano
Do 17 Peschiera C.C. - Comunale 3 Peschiera
8,30/12,30 Balocco - Melegnano 
Lu 18 Civesio S.Giuliano - Comunale Pantigliate
Ma 19 Nuova S.Donato - Comunale Vizzolo
Me 20 Comunale 1 S.Giuliano - Comunale Vizzolo
Gi 21 Metanopoli S.Donato - Gaspari Cerro L.
Ve 22 Borgolombardo S.Giuliano - Gaspari Cerro L.
Sa 23 Comunale 1 S.Donato - Comunale 3 Peschiera
Do 24 Peschiera C.C. - Comunale 3 Peschiera
8,30/12,30 Petrini - Melegnano 
Lu 25 S. Barbara S.Donato - Borsa Paullo
Ma 26 Comunale 1 S.Giuliano - Borsa Paullo
Me 27 Comunale 1 S.Donato - Centrale Mediglia
Gi 28 Rubisse S.Giuliano - Centrale Mediglia
Ve 29 Comunale 1 S.Donato - Balocco Melegnano
Sa 30 Pellegrini S.Giuliano - Balocco Melegnano
Do 31 Peschiera C.C. - Comunale 3 Peschiera
8,30/12,30 Dezza - Melegnano 
Farmacia Comunale 4, via Tolstoj Centro Comm.
Esselunga S.Giuliano feriali/festivi 9,30-19,30
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Vilma 
Lazzari

Le tre nipoti ricordano con affetto e commozione la zia tanto amata
Albertina, Tiziana 
e Luciana Mangiarotti

Il 7 aprile 2020 è morta Clelia Man-
giarotti, la nostra piccola e dolce zia
di 95 anni. Era rimasta solo lei della

nostra famiglia d'origine, sorella mi-
nore del nostro papà Giuseppe. La zia
era nata a Cerro al Lambro e da lì, negli
anni Cinquanta, si era trasferita con
noi a Melegnano in via Castelli al Car-
mine. Non si era mai sposata e il suo
affetto lo aveva riversato sulla famiglia:
su noi tre nipoti, poi sui pronipoti e,
negli ultimi anni, sui loro bambini.
Quando poteva occuparsi dei piccoli
la zia era felice: nessuno sapeva tran-
quillizzare un neonato come riusciva
a fare lei, cullandolo con dolcezza! Per
tutta la sua vita Clelia ha svolto la pro-
fessione di sarta, fino ad oltre i 70 anni:
la sua casa era un punto d'incontro
dove le clienti o le vicine, ormai ami-
che, si ritrovavano con lei a chiacchie-

Rimarrai sempre con noi
rare, gustando magari un caffè. Era
molto religiosa e cercava di non man-
care alla Santa Messa quotidiana al
Carmine. Proprio per il Banco di ven-
dita parrocchiale aveva eseguito per
tantissimi anni, con umile laboriosità,
lavori di cucito e di ricamo. 

Umile e laboriosa
La zia era molto attenta alle necessità
degli altri; era sempre sollecita e dispo-
nibile verso chi, in famiglia o nel vici-
nato, non stava bene. Non si è mai ri-
sparmiata, ma lo ha sempre fatto con
semplicità e naturalezza, umilmente e
in silenzio. Per noi nipoti la zia era un
po' come una sorella maggiore, una vi-
ce-mamma, una confidente. Non
chiedeva mai nulla, ma aveva sempre
pronti un “Grazie” e un sorriso. Invec-
chiando ha dovuto affrontare dei pro-
blemi di salute, ma non se ne è mai la-
mentata, sopportandoli con pazienza.
Ha trascorso gli ultimi tre anni della
sua vita nel reparto Giada della Fonda-

zione Castellini Onlus. Anche lì il per-
sonale le ha voluto subito bene, pro-
prio per la sua indole dolce e gentile.
Il coronavirus se l'è portata via in cin-
que giorni: non abbiamo potuto salu-
tarla per un'ultima volta o tenerle la
mano o darle un bacio di addio. Que-
sto ci ha stretto il cuore e ha amplifi-
cato il dolore per la sua morte. L'ab-
biamo dovuta salutare da lontano,
perché così impongono le norme di
comportamento di questo periodo. In
realtà siamo certe che lei continuerà
a camminare al nostro fianco.

Nella
foto

Clelia 
Mangiarotti
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Inserzioni pubblicitarie

Con l’uscita su Youtube avvenuta in
occasione della festa della donna,
nuovo singolo per il cantante-pizza-
iolo Tony Di Bello, che è ancora pro-
tagonista dopo “Ciak estate”, “Gesù
bambino è rock” e “Grazie Milano”,
tre brani che hanno riscosso un
buon successo. "Stavolta voglio
omaggiare le donne, a partire ovvia-
mente da mia moglie Nunzia - af-
ferma il pizzaiolo del locale Tocky-d
in via Monte Grappa -. "La luna sei
tu" è una canzone molto ritmica ca-
ricata sul canale di Youtube Tony
Tocky-d proprio l’8 marzo in occa-
sione della festa della donna". 

Buon successo
Ancora una volta sono gli amici-
clienti a giocare un ruolo di primo
piano nel brano scritto e cantato

Di Bello
Il nuovo 
singolo

Il cantante-pizzaiolo

Nella foto
la band 

con Tony

da Di Bello. "Con la partecipazione
nel video della ballerina Michela
Ferri, abbiamo Alberto Sacchetti al-
le tastiere, Richi Lavore alle percus-
sioni, Marco Omenetto alla chitar-
ra, Marco Porcedda al basso e
Marcello Colombi alla batteria -
continua il cantante-pizzaiolo di
Melegnano -. Con la musica regi-

Elettra Capalbio

Nuovo romanzo per la scrittrice di Vizzolo, che si cimenta in filoni polizieschi

Luciano Passoni

Siamo soliti immaginare
che i romanzi, i racconti
e i film siano ambientati

in paesi esotici o perlomeno
lontani dalla nostra quotidia-
nità. Forse anche un modo
per allontanarci, almeno con
la fantasia, da ciò che ci cir-
conda: forse appare sconta-

to, se non noioso, pensare a
qualcosa di più vicino. Gli
amanti o appassionati del
genere giallo o noir che sia, o
più prosaicamente polizie-
sco se non vogliamo usare
aggettivi colorati, quando
pensano alla nebbia già si ve-
dono immersi nella London
di Sherlock Holmes: nel no-
stro caso basterà invece usci-
re sull’uscio di casa e sarà la

nebbia padana ad avvolgere
il mistero da scoprire, il col-
pevole da assicurare alla giu-
stizia. Nel giorno di San Bas-
siano nel pieno di un inverno
nevoso, la Questura di Lodi si
trova alle prese con un bruta-
le assassinio. È in questa cor-
nice che si muove Luce
Frambelli, il personaggio
creato da Marina Bertamoni.
Ispettrice in servizio alla
Questura della città.

Tenace e ostinata
Tenace, ostinata e determi-
nata, Luce deve scontrarsi
con la sufficienza con la qua-
le è vista dai colleghi uomini
e con quanti vorrebbero un
colpevole ideale, quello che
darebbe alibi ai loro pregiu-
dizi: lo straniero. Non sarà
così e lo dovremo alla sua in-
tuizione femminile, non è

Marina tra giallo, thriller e noir

Nella foto
Marina 
Bertamoni

certo un caso visto che il ro-
manzo è scritto da una donna.
“Dieci parole per uccidere” è
un romanzo di Marina Berta-
moni, il secondo nel quale
compare il suo personaggio.
Laureata in Scienze geologi-
che, lavora in una multinazio-
nale dell’energia. Vive con la
famiglia a Vizzolo Predabissi.
Da sempre appassionata di
letteratura gialla e thriller, da
una decina di anni scrive ro-
manzi e racconti improntati
su questo genere, dando così
sfogo alla sua innata passione,
intrigata dalla sfida di com-
porre trame nelle quali ogni
tassello trovi l’esatta colloca-
zione. Il tutto all’interno di un
mosaico perfetto e sorpren-
dente. 

Mosaico perfetto
Con il romanzo La Dea della
luna (Edigiò) ha vinto nel 2008
il “Premio nazionale Nero Wol-
fe” e nel 2011 ha ricevuto la
menzione d’onore del “Premio
letterario internazionale Santa
Margherita Ligure-Franco Del-
pino”. È stata inoltre finalista al
“Premio letterario Mario Ca-
sacci - Orme gialle” e al “Pre-
mio letterario Garfagnana in
giallo”, nonché segnalata al

strata negli studi di Musicolepsia
con il fonico Fabio Marchesi, le ri-
prese sono avvenute tra il cinema-
teatro "La Corte dei miracoli" di
Melegnano, il centro culturale
"Fabbrica del vapore" di Milano du-
rante la mostra "La Luna. E poi?" e
la bottega d’arte Lacast a Casamas-
sima nel Barese".

premio “Giallo sui laghi”. Nel
2014 ha pubblicato il roman-
zo Camping Soleil (I Sognato-
ri), vincitore della III Edizione
del “Concorso letterario inter-
nazionale Il Picchio - Città di
San Giuliano Milanese”. Nel
2016 con “Chi muore giace”,
pubblicato l’anno successivo
per la Fratelli Frilli Editori, si è
classificata seconda al “Pre-
mio letterario giallo Garda”
(sezione inediti). Con i margi-
ni casalinghi che ci consente
l’attualità sarà una piacevole
lettura, avremo poi il tempo e
l’opportunità di viaggiare nei
luoghi dove si sviluppa la tra-
ma, mai così vicini e mai, al
momento, così lontani.

Passione
innata

Perdonare
Perdonare è amare
e dare la possibilità
di imperitura redenzione,
verso riflesse beatitudini
dell’io profondo,
affinchè l’evoluzione
del bene sia nell’essere.

Matilde Zanzola

L’angolo 
della poesia

PARMIGIANI PNEUMATICI

Vendita e Assistenza Pneumatici
Bilanciatura elettronica
Convergenza Computerizzata

Via Castellini, 35 - Telefono 02.98.34.458
M E L E G N A N O
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Nato nel 1696 e morto nel 1752, don Coldani è stato il primo studioso della storia melegnanese

Vitantonio Palmisano

Il reverendo don Gia-
cinto Coldani è stato
il primo studioso di

storia locale melegna-
nese sin d’ora cono-
sciuto, vissuto a cavallo
tra il Seicento e il Sette-
cento, tramandato dalla
tradizione storica locale
sino ai giorni nostri
quale autore di svariati
appunti manoscritti. Al
Coldani possiamo attri-
buire la stesura com-
piuta di almeno due
opere inerenti le vi-
cende del nostro borgo
sul Lambro. Una tut-
t’oggi esistente riguarda
il manoscritto sul “Rag-
guaglio della Chiesa di
San Giovanni Battista
del Borgo di Mele-

gnano” suddiviso in tre
parti (capitoli); l’altro,
per vero ancora non
rinvenuto, si evince in
supposizione alle pre-
messe poste a capitolo
del manoscritto del
successivo storico me-
legnanese Ferdinando
Saresani (1811-1875).
L’esimio storico difatti
ci informa nei “Cenni
Storici dell’Antico e In-
signe Borgo di Mele-
gnano” stesi da lui
stesso, e databili a metà
Ottocento, che appunto
sono stati raccolti e ge-
nerati (…) sulla scorta
della manoscritta de-
scrizione che ne fece il
M.R.D. Giacinto Col-
dani canonico di questa
chiesa nell’anno 1749
(…).
Di questo secondo
scritto del Coldani però
non vi è alcuna altra
traccia, oltre l’afferma-
zione circa la paternità

denunciata dallo stesso
Saresani. I due storici
melegnanesi sono stati,
e rimangono ancora
oggi, la colonna por-
tante della tradizione
storica tramandata ai
posteri, sui quali non si
escludono altre inda-
gini. Questo capitolo di
storia si articola sui soli
dati anagrafici del Col-
dani unitamente al rap-
porto di socializzazione
dello stesso con la co-
munità clericale di ap-
partenenza. Giacinto
Coldani nacque quindi
a Melegnano (…) il
giorno sedici del mese
di agosto dell’anno del
Signore 1696 (…), nel-
l’area geografica deli-
mitata dai confini del
Ducato di Milano, in un
territorio che ancora

per un breve spazio
temporale risultò di
giurisdizione spagnola. 

Esimio storico
La fede di nascita di
Giacinto Coldani, de-
sunta dal registro par-
rocchiale, ci indica la
data di battesimo del 17
agosto 1696, impartito
il giorno successivo alla
nascita per via del pre-
cario stato di salute del
nascituro. Nel testo
della raccolta dei dati
trascritti risultò pa-
drino lo zio Carlo Giu-
seppe Coldani, mentre
don Alessandro Vi-
sconti fu il sacerdote
che impartì il crisma
cristiano. Giacinto Col-
dani nacque così il 16
agosto 1696 da Ambro-
gio, oriundo di Casal-
maiocco, e Domenica
Borella proveniente
dalla Parrocchia di San
Gualtiero di Lodi, risul-

Nelle immagini
l’attuale basilica
di San Giovanni

prima dei restauri
avvenuti nel 1914

nel dipinto del pittore
Carlo Biggiogero;

un manoscritto 
del Coldani del ’700

e l’arcivescovo
Odescalchi

tante secondogenito di
nove figli di quest’ul-
tima e terzogenito di
Ambrogio. Difatti il
padre Ambrogio ebbe
due matrimoni, il
primo risultò celebrato
a Melegnano con Fran-
cesca Brazola (1670-
1694) il 20 gennaio del
1693, rapporto dal
quale nacque Antonio
Giovanni Coldani, alla
nascita del primogenito
del 1694 corrispose
però la morte di France-
sca. 
Dopo qualche mese
Ambrogio Coldani con-
trasse matrimonio reli-
gioso in seconde nozze
con la citata Borella
precisamente il 4 mag-
gio 1694, dalla quale ap-
punto ebbe altri nove
figli, che in ordine cro-

nologico furono: An-
giola Cattarina nel 1694
morta prematura-
mente; Giacinto nostro
personaggio storico nel
1696, a cui fu dato il
nome di battesimo del
nonno materno Gia-
cinto Borella; a seguire
Giovanni Battista nel
1698 anch’egli morto
prematuramente; di
nuovo un’altra Maria
Cattarina nel 1699; poi a
seguire Angela France-
sca nel 1701, Impolita
Giovanna nel 1703; an-
cora Giovanni Battista
nel 1705 nuovamente
morto; ancora un terzo
Giovanni Battista nel
1707; a concludere
Anna Lucia nata nel
1710. 

Famiglia numerosa
Nello Stato d’Anime del
1708 della parrocchia di
Riozzo troviamo
l’elenco della famiglia

così composto: Ambro-
gio Coldano(i) di anni
40; Domenica Jugali
(sposa) di anni 32; a se-
guire il figlio di primo
letto Antonio di anni 14;
a seguire i figli del se-
condo matrimonio:
Giacinto di anni 12;
Maria di otto anni; poi
Francesca, Giovanna, e
Giobatta. Conclude la
lista la donna addetta al
servizio domestico An-
gela Genovese di anni
35. Dopo dieci anni tro-
viamo la famiglia resi-
dente alla Rocca Brivia
presso la dipendenza
della località Rampina,
dove persiste l’iscri-
zione nello Stato
d’Anime anche nel
1721. Il percorso di eru-
dizione e preparazione
allo stato clericale di
Giacinto Coldani, iniziò
con la tonsura occorsa il
16 dicembre 1718. So-
stenuto da mezzi pro-
pri, entrò nel Seminario
Diocesano, istituzione
che lo preparò e perfe-
zionò a ricevere gli or-
dini minori il successivo
23 febbraio 1720.
Il 21 settembre 1720
conseguì il suddiaco-
nato, mentre nel suc-
cessivo dicembre dello
stesso anno quello di
Diacono presso la
Chiesa dei Nuovi Sepol-
cri a Milano. L’8 marzo
1721, compiuti i venti-
quattro anni, fu ordi-
nato sacerdote
dall’arcivescovo di Mi-
lano Benedetto Erba
Odescalchi (1679-1740)
nella chiesa di Santa
Maria Nascente. La

consacrazione presbite-
riale fu possibile, ancor-
ché ritardata di un
anno, per via del so-
stentamento del pro-
prio stato, difatti il
Coldani poteva contare
sino ad allora su due
“Benefici Ecclesiastici”
uno riguardò il titolo vi-
talizio disposto dal
marchese Cesare Brivio
(già proprietario del-
l’abitazione dei suoi ge-
nitori) circa le Messe da
celebrarsi presso l’altare
di San Teodoro nella

chiesa di San Satiro a
Milano; il secondo ri-
guardò un titolo rela-
tivo alla celebrazione di
Messe presso l’Oratorio
di Vizzolo, a cui erano
obbligati i membri
della chiesa prepositu-
rale di Melegnano. Nel
1733 il Coldani com-
pare tra gli ecclesiastici
di Melegnano preposti
alla copertura di due
canonicati della fami-
glia Baruffi, incarico
questo che tenne sino
alla morte avvenuta il 4
settembre 1752.
Fonti e consultazioni:
Archivio Parrocchiale di
Melegnano archivista

Il papà della storia locale

Doretta Vignoli; si rin-
grazia il ricercatore sto-
rico dottor Luigi Bardelli
per le notizie ricavate
dalla consultazione
dell’Archivio Storico
della Diocesi; copia della
documentazione in Ar-
chivio Storico Vitanto-
nio Palmisano

Fondamentale
per la storia
della città
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Correva la stagione 1988-1989 quando i grigiorossi fecero tappa in città per affrontare l’Usom Calcio

Massimiliano Curti

Correva la stagione
1988/89 quando sul
terreno del Comunale 1

arrivò una delle squadre pro-
fessionistiche che hanno
scritto la storia delle partite
celebri a Melegnano. A sfidare
i biancorossi dell’Usom Cal-
cio scesero in città i grigio-
rossi della Cremonese, che
proprio al termine di quella
stagione tornarono in serie A.
In un caldo pomeriggio oltre
un migliaio di spettatori si ra-
dunarono sugli spalti dello
stadio cittadino per applau-
dire i propri beniamini del-

l’Usom, ma anche per vedere
all’opera uno dei giovani
emergenti del calcio nazio-
nale, ovvero Attilio Lombardo
che stuzzicava ancor più la

curiosità del pubblico per il
fatto di essere un “vicino di
casa”, arrivava infatti da Zelo
Buon Persico. 

Burgnich allenatore
La squadra grigiorossa era di-
retta da chi la storia del calcio

Nella foto da sinistra
il mister Franco Boni,
lo storico allenatore 
della Prima squadra
con Bruno Curti,
il presidentissimo
di quegli anni 
e il campione
Attilio Lombardo

italiano l’ha scritta sul campo,
ovvero Tarcisio Bugnich, roc-
cioso difensore della nazio-
nale azzurra campione
d’Europa nel 1968 a Roma e
vice campione del mondo ai
mondiali del Messico del
1970, quando gli azzurri fu-

Dopo quasi 50 anni, Angelo Germani lascia l’Usom

Grazie a tutti di cuore

Angelo Germani

Dopo quasi 50 anni di militanza
nelle file biancorosse del-
l’Usom Calcio, ho deciso di

uscire ufficialmente dall’organigram-
ma della società. Mi sento in dovere
di rivolgere, ora che questa avventura
è giunta al suo naturale epilogo, un
grazie di cuore per tutto quello che
ho ricevuto da questa grande fami-
glia e mi sento in dovere di farlo pub-
blicamente. Non farò nomi per evita-
re di dimenticare qualcuno, tutti
quelli che mi sono stati vicini e mi
hanno affiancato in questo percorso
sono stati importanti ma sono certo

rono protagonisti di quella
che è stata definita la partita
del secolo: Italia-Germania
Ovest 4-3, un match in cui
proprio Burgnich realizzò
anche una rete, quella del
momentaneo 2-2 al 98’ mi-
nuto. Nei tempi supplemen-
tari ma non solo, Burgnich fu
definito da Gianni Brera il mi-
gliore in campo di quella gara,
il celebre giornalista sportivo
gli diede in pagella addirittura
9+. Fu una partita a senso
unico come tutte quelle che
hanno visto protagonista una
squadra di Melegnano contro
un club professionistico. 

Quanti campioni
Ma come fu possibile che la
Cremonese, lanciatissima
verso una promozione in
serie A, venne a giocare in

città? Beh, all’epoca le società
di seria A e B erano meno er-
metiche e molto più disponi-
bili a calcare i campi di
provincia per fare la partitella
infrasettimanale: fratello
dello storico dirigente bian-
corosso Pino Marnini, l’ex
calciatore dell’Usom Paolo
Marnini era molto amico di
Domenico Luzzara, presiden-
tissimo della Cremonese, che
nel 1984 condusse per la
prima volta in serie A.
L’unione di questi fattori
portò la Cremonese per ben
due volte a Melegnano per
sfidare sempre l’Usom Calcio:
nella stagione successiva il
club grigiorosso tornò in città
schierando giocatori come
Rampulla, Dezotti, Chiorri e
Neffa, un carneade paragua-
yano che pareva essere un
vero e proprio crack ed invece
non fece mai il salto di qua-
lità. Quelle giornate per
l’Usom calcio furono veri e
propri eventi di festa, culmi-
nati con un rinfresco nel ri-
storante dai Romagnoli in
piazza IV Novembre nel
cuore della città.

La Cremonese di scena a Melegnano

Lombardo
In campo

Nell’immagine
Angelo Germani

gioiellino che è la nostra struttura
sportiva, ringrazio loro e ringrazio
quelli che ci stanno ancora aiutando.
Una delle più grandi soddisfazioni
che provo camminando per Mele-
gnano, è quella di incontrare uomini
di ogni età che sono passati per que-
sta società, hanno indossato la ma-
glietta Biancorossa e sono cresciuti,
si sono formati come uomini e ora
compongono parte importante del
tessuto cittadino, a livello sia sociale
sia sportivo. Infine, ma non con mi-
nore importanza, ringrazio la fami-
glia composta da tecnici e dirigenti
preparati e qualificati che stanno “ti-
rando la carretta”. Grazie per l'im-
menso lavoro che state facendo e
che ha portato l’Usom Calcio ad es-
sere una splendida realtà in tutto il
Sudmilano e il Lodigiano. Grazie per
i risultati morali, educativi ed umani
che conseguite tutti i giorni in tutte
le categorie e grazie per i risultati
sportivi che inevitabilmente arrive-
ranno in un futuro nemmeno trop-
po lontano, come sono arrivati nel
più recente ma anche nel più remo-
to passato, successi e traguardi che
narrano la storia di una società che
è innanzitutto una grande famiglia,
ovvero l'Usom Calcio. Grazie Usom
e forza biancorossi.

Ciao a tutti.

che chi sa di essere coinvolto lo capi-
rà. Voglio ringraziare i tecnici e i pre-
sidenti che mi hanno fatto diventare
un uomo quando ero calciatore e con
i quali mi sono tolto molte soddisfa-
zioni. Poi voglio ringraziare tutti gli
amici: se dovessi mettermi a contarli
sono veramente tanti, che hanno
condiviso il mio percorso da dirigen-
te e con i quali mi sono tolto altret-
tante soddisfazioni. 

Figura storica
Voglio ringraziare anche coloro che,
da esterni alla società, ci hanno aiu-
tato economicamente e lo hanno fat-
to anche in maniera sostanziosa,
contribuendo a creare quel piccolo
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 
fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 
Via Dezza 38 a Melegnano,
telefono 02-9835465.
Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 
*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia
La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it

Inserzioni pubblicitarie

In arrivo il nuovo libro sul calcio (e non solo) della firma di punta del nostro “Melegnanese”

Stefano Cornalba

Contattiamo telefonica-
mente il nostro Ernesto
Prandi, firma di punta

del “Melegnanese”, per par-
lare del libro dal titolo “Mario
Manera una vita da campione
e altre storie”, la sua ultima fa-
tica letteraria in uscita nelle
prossime settimane.  “Di-
ciamo subito che è stata una
fatica lunga ma piacevole –
afferma Prandi sornione -,
scrivere e raccontare di storia
e di storie è da sempre la mia
grande passione”.

Ci parli del libro…
Racconto la vita e la carriera
di un campione del calcio,
quel Mario Manera (oggi
73enne  ndr) che proprio a
Melegnano ha tirato i primi
calci prima di ottenere ottimi
risultati in C, B e addirittura in
serie A. Ma racconto anche
tante altre storie legate al per-
sonaggio e al suo paese.

Come lei è di Bascapè…
Con Manera racconterò il mio

paese dal Dopoguerra alla
metà degli anni Settanta,
quella coralità di fatti e perso-
naggi che hanno partecipato
all’evoluzione (non solo spor-
tiva) del nostro protagonista.

Un tema leggero per uno
come lei…
Ho voluto rendere omaggio a
un amico e a un calciatore
che, sconvolgendo i miei

Nelle immagini
Ernesto Prandi

con il libro
e la figurina

di Manera

sogni di bambino, mi ha sem-
pre affascinato. Sia per la pro-
fessione insolita in una
Bascapè degli anni Sessanta,
sia per la grande attrattiva che
ha influito sul mio immagina-
rio. Tutto questo mi rendeva la
sua figura quasi fantastica,
eroica certamente, in sintonia
con le ambizioni che ciascun
ragazzo vede nel gioco del cal-
cio.

Uno sport d’altri tempi…
Un calcio più nostrano e
meno frenetico, anche se già
allora si intravedevano i primi
segnali di uno sport in evolu-
zione. E il Mario ne è stato te-
stimone: gli anni che vanno
dal 1965 al 1975 sono stati de-
cisivi per la trasformazione da
un calcio “aulico” a uno sport
altamente professionale. 

Ci parli del protagonista…
Ne ho scritto la storia avva-
lendomi della sua testimo-
nianza e dei suoi ricordi
sempre presenti e vivi. Mario
ha giocato come professioni-
sta dal 1965 al 1976 in più
squadre: Pro Patria, Reggiana,
Brescia, Cagliari, Genoa, Ata-
lanta e Piacenza, ha cono-
sciuto campioni di ogni
genere, ha vissuto in quel-
l’ambiente nel bene e nel
male. E’ stato amicissimo di
Riva e Scirea, Gasparini e di
moltissimi altri calciatori. 

Addirittura il “Rombo di
tuono”…
Un capitolo l’ho dedicato pro-
prio all’amico e compagno di
squadra Gigi Riva, compresi i
viaggi a Bascapè tra i sogni di
noi ragazzini: all’improvviso
ce lo trovavamo nel bar del
paese in compagnia del

Mario. Per noi era una favola
trovarci a tu per tu con Riva
fresco di Mondiale messi-
cano. Ma non voglio scoprire
niente.

Siamo curiosi, quando uscirà
il libro?
I tempi purtroppo si sono di-
latati per le cause che tutti
sappiamo, lo sto rifinendo
proprio in questi giorni, vi
farò sapere per la presenta-
zione. Dovrete attendere an-
cora un po’, ma non ve ne
pentirete.

Prandi tra Manera, Riva e Scirea

L’amicizia
con Riva
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